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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 71  DEL  12/01/2016 

 
 

OGGETTO:   Determinazione Dirigenziale  n. 9653 del 20 dicembre 2011.  Modifica della 
prescrizione inerente l’interdizione all’utilizzo della strada denominata “S. 
Antonio–Belveduto” limitrofa al complesso monumentale “Villa Colle del 
Cardinale” in loc. Colle Umberto I° nel Comune di Perugia.  

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e normativa 
dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta; 
Vista la Direttiva 85/337/CEE del Consiglio del 27/06/1985 e smi, concernente la Valutazione 
di Impatto Ambientale di determinati progetti pubblici e privati,  
Vista la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13/12/2011; 
Visto il decreto legislativo 152/2006 e s.m.i.; 
Vista la legge regionale 16/02/2010, n. 12; 
Vista la DGR 861/2011 e smi; 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 9653 del 20 dicembre 2011: “D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., 
della L.R. 12/2010 e della D.G.R. n. 806/2008. Procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale, integrato con la procedura di Valutazione di incidenza ambientale e coordinato 
con la procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale del progetto definitivo: ampliamento 
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della colmata-discarica per rifiuti non pericolosi in loc. Borgogiglione nel Comune di Magione 
(PG). Soggetto Proponente: Soc. GEST Srl.”, con la quale è stato pronunciato un giudizio 
favorevole in ordine alla compatibilità ambientale del Progetto in argomento, subordinandolo, 
tra l’altro, al rispetto della seguente prescrizione: “Per quanto attiene la viabilità che potrà 
essere utilizzata a servizio della discarica, è vietato l’utilizzo della strada denominata 
“Sant’Antonio-Belveduto” limitrofa al complesso monumentale “Villa Colle del Cardinale” in 
località Colle Umberto I° nel Comune di Perugia (percorso 1, colore blu nelle tavole di progetto) 
e, conseguentemente il tratto che va dalla Provinciale verso la discarica di Borgo Giglione”.  
Atteso che la suddetta prescrizione è stata determinata sulla base: 
a) del parere rilasciato dalla Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici dell’Umbria 

(prot. MBAC-DR-UMB SG01 0008492 del 21/09/2011) la quale, esprimendo il proprio nulla 
osta alla realizzazione dell’intervento, subordinava lo stesso anche al rispetto della 
seguente prescrizione impartita dalla Soprintendenza per i beni architettonici e 
paesaggistici dell’Umbria (MBAC-SBAP-UMB AOT 0023323 del 21/09/2011): “Per il 
conferimento dei rifiuti in discarica è vietato l’utilizzo della  strada denominata 
“Sant’Antonio-Belveduto” limitrofa al complesso monumentale “Villa Colle del Cardinale” in 
località Colle Umberto I° nel Comune di Perugia”; 

b) del parere rilasciato dal Comune di Perugia prot. n. 2011/0151236 del 21/09/2011, il quale, 
esprimendo parere favorevole al progetto per l’ampliamento della discarica, subordinava lo 
stesso  al rispetto della seguente condizione: “Sia esclusa la viabilità attraverso la Villa del 
Colle del Cardinale, percorso 1 (colore blu) e, conseguentemente, nel tratto che va dalla 
Provinciale alla Discarica di Borgo Giglione”. 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 2 dell’8 gennaio 2013; 
Vista la Determinazione dirigenziale n. 1 del 14/01/2013 con la quale, ai sensi dell’art. 
21-quater della Legge 241/90 e s.m.i. è stato stabilito di sospendere temporaneamente 
l’efficacia della sopra citata prescrizione, impartita con la Determinazione Dirigenziale n. 9653 
del 20 dicembre 2011, per una durata di diciotto mesi (scadenza 14/07/2014), eventualmente 
prorogabile per una sola volta. 
Vista la richiesta di proroga dei termini di sospensione della prescrizione, presentata in data 
29 aprile 2014 con prot. 2014/354 dalla Soc. GEST Srl: “al fine di scongiurare conseguenze 
rilevanti per gli smaltimenti dei rifiuti non solo dell’ATI 2 ma, stando gli accordi oggi vigenti, 
anche dell’ATI 1 e dell’ATI 3, e quindi il rischio di interruzione del pubblico servizio”.  
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 5518 del 07/09/2014 con la quale è stata concessa 
un’unica proroga di diciotto mesi dei termini di sospensione dell’efficacia della prescrizione di 
cui trattasi (scadenza 13/01/2016). 
Vista l’istanza di Verifica di Assoggettabilità a VIA presentata in data 22/09/2015 dalla TSA 
Spa inerente il progetto: “Razionalizzazione del sistema di gestione e della relativa viabilità di 
collegamento della Discarica di Borgo Giglione” conclusasi con Determinazione dirigenziale n. 
9417 del 11/12/2015 con la quale è stata disposta l’esclusione del progetto dal procedimento 
di Valutazione di Impatto Ambientale.  
Visto che la TSA Spa, quale socio operativo di GEST srl, a seguito dell’esito della Verifica di 
assoggettabilità a VIA ha provveduto a richiedere in data 21/12/2015 alla Regione Umbria – 
UOT Autorizzazioni ambientali, la modifica della vigente autorizzazione AIA n. 83 del 
13/01/2012. 
Vista la nota della GEST Srl , PEC n. 224996-2015 del 23/12/2015, con la quale è stata 
richiesta una ulteriore proroga dei termini di sospensione dell’efficacia della prescrizione 
contenuta nella D.D. n. 9653 del 20/12/2011 nelle more della conclusione dell’iter di  modifica 
dell’autorizzazione AIA di cui sopra. 
Atteso che con la sopra richiamata nota la Soc. GEST Srl ha inoltre specificato che: 
a) nella pianificazione regionale la Discarica di Borgo Giglione è stata individuata, insieme a 

quella di Belladanza nel Comune di Città di Castello e a quella delle Crete nel Comune di 
Orvieto, come una delle tre discariche strategiche sull’intero territorio regionale; 

b) permane la necessità dell’utilizzo della strada denominata “Sant’Antonio-Belveduto” in 
località Colle Umberto I° per poter accedere alla discarica e poter continuare ad applicare 
la distribuzione dei flussi fino ad oggi adottata, in mancanza di una viabilità alternativa; 



COD. PRATICA: 2016-002-139 

segue atto n. 71  del 12/01/2016  3 

c) la proroga richiesta ha il fine di scongiurare conseguenze rilevanti per gli smaltimenti dei 
rifiuti, non solo dell’ATI 2, ma, stando agli accordi oggi vigenti, anche dell’ATI 1, e quindi il 
rischio di interruzione del pubblico servizio. 

Vista la nota dell’ATI 2, Pec n. 227766-2015 del 29/12/2015, con la quale viene auspicato un 
favorevole accoglimento della richiesta di proroga proposta dal gestore al fine di scongiurare 
eventuali criticità che possono riguardare l’utilizzo di tutta la viabilità afferente all’impianto del 
servizio di smaltimento da parte di tutti i Comuni che attualmente conferiscono i propri rifiuti 
all’impianto di Borgo Giglione. 
Considerato che il Comune di Perugia in data 21/12/2015 ha rilasciato un’autorizzazione alla 
coltivazione di una cava sita in località Monticchio - Voc. Montepetroso nel Comune di Perugia 
che prevede l’utilizzo, da parte dei mezzi di cava, della strada denominata 
“Sant’Antonio-Belveduto” in località Colle Umberto I°, limitrofa al complesso monumentale 
“Villa Colle del Cardinale”. 
Preso atto che la suddetta autorizzazione comunale, in osservanza alla Deliberazione del 
Consiglio dei Ministri del 31/07/2015, prescrive, tra l’altro, che: “Nel termine di gg. 180 dal 
rilascio della presente autorizzazione, dovrà essere prodotto uno studio che preveda una 
soluzione alternativa per la viabilità esistente, tale da non procurare nocumento alla limitrofa 
Villa del Cardinale. All’esito delle determinazioni del Comune e delle Amministrazioni 
interessate in ordine alle scelte sulla nuova viabilità, la Ditta dovrà partecipare, in accordo con 
i suddetti Enti, alla realizzazione della soluzione progettuale individuata dagli stessi”. 
Atteso che la sopra citata Deliberazione del Consiglio dei Ministri ha preso atto dell’avvenuto 
superamento del dissenso a suo tempo espresso in sede di  Conferenza di Servizi dal 
Segretariato regionale dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo dell’Umbria e dalla 
Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio dell’Umbria, in merito alle modifiche della sopra citata 
viabilità previste dal progetto.   
Richiamate le norme di tutela diretta, ai sensi dell’art. 10 del D.lgs. 42/2004, degli immobili del 
complesso monumentale della “Villa Colle del Cardinale”, Perugia, Corciano, Località Colle 
Umberto I°, ed il vincolo di tutela indiretta (art. 45 del D.lgs. 42/20049) della pianura sottostante 
la Villa, a partire dalle visuali che si godono dalla Strada provinciale (settore orientale), di cui al 
Provvedimento del Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione regionale per i Beni 
Culturali e Paesaggistici dell’Umbria del 22/12/2008, che, per quanto attiene alla viabilità, 
stabilisce: “Sono vietate le modificazioni orografiche, incluse quelle connesse a realizzazione 
di rilevati stradali o di altre infrastrutture; è ammessa la manutenzione ordinaria della viabilità 
esistente.”   
Ritenuto necessario scongiurare il rischio di interruzione del pubblico servizio di smaltimento 
dei rifiuti sia dell’ATI 2 che dell’ATI 1, anche ai fini della tutela della salute e dell’igiene 
pubblica, che si verrebbe a determinare a seguito della prossima scadenza della proroga di 
sospensione dell’efficacia della prescrizione inerente l’interdizione all’uso della viabilità 
Sant’Antonio-Belveduto a suo tempo rilasciata con Determinazione Dirigenziale n. 5518 del 
09/07/2014. 
Tenuto conto di tutto quanto sopra rappresentato. 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

Il Dirigente 
D E T E R M I N A 

 
1. Di modificare la prescrizione dettata con Determinazione Dirigenziale n. 9653 del 

20/12/2011: “Per quanto attiene la viabilità che potrà essere utilizzata a servizio della 
discarica, è vietato l’utilizzo della strada denominata “Sant’Antonio-Belveduto” limitrofa al 
complesso monumentale “Villa Colle del Cardinale” in località Colle Umberto I° nel Comune 
di Perugia (percorso 1, colore blu nelle tavole di progetto) e conseguentemente il tratto che 
va dalla Provinciale verso la discarica di Borgo Giglione” come di seguito riportato:  
- “Per quanto attiene le viabilità a servizio della discarica, in attesa della individuazione da 

parte del Comune di Perugia e delle Amministrazioni interessate di una soluzione 
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alternativa, potrà essere utilizzata per quanto necessario, sulla base di una adeguata 
ripartizione dei flussi di traffico tale da non procurare nocumento alla “Villa Colle del 
Cardinale”, anche la strada denominata “Sant’Antonio-Belveduto” limitrofa al complesso 
monumentale “Villa Colle del Cardinale” in località Colle Umberto I° nel Comune di 
Perugia (percorso 1, colore blu nelle tavole di progetto) e conseguentemente il tratto che 
va dalla Provinciale verso la discarica di Borgo Giglione”.  

2. Di disporre che copia conforme della presente determinazione venga notificata: 

− alla Soc. GEST Srl; 

− alla Soc. TSA Spa; 

− all’ATI 2; 

− ad  ARPA Umbria; 

− ai Comuni di: Magione, Perugia, Corciano, Umbertide, Passignano sul Trasimeno, 
Panicale, Castiglione del Lago, Tuoro sul Trasimeno; 

− alla UOT – Autorizzazioni ambientali della Regione Umbria; 

− al Segretariato regionale dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo dell’Umbria; 

− alla Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio dell’Umbria; 

− alla Soprintendenza Archeologia dell’Umbria; 

− alla A.S.L. n. 2 - U.O.C. Igiene e sanità pubblica; 

− alla Comunità montana Associazione dei Comuni Trasimeno - Medio Tevere; 
3. Di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato integralmente nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Umbria e sul sito Web della Giunta regionale. 
4. Di dichiarare che l'atto è immediatamente efficace. 

 
 
 
 
 
Perugia lì 12/01/2016 L’Istruttore 

Federico Bazzurro 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 12/01/2016 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
- Fabrizio Piergiovanni 

 
Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 12/01/2016 Il Dirigente Vicario 

Andrea Monsignori 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.l.g.s. 7 marzo 2005, n.82, art. 21 comma 2 

 
 


